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SIGARI, VASCELLI FANTASMA, LA HABANA E DONNE BELLISSIME 

 

 

Cronaca di un Olandese Volante alla Avana avvolto nel fumo 

U n vascello fantasma è approdato alla Avana. Seppur mosso dalle forze del vento e 

della dannazione, era avvolto dal fumo come un battello a vapore dei secoli 

successivi. Il fumo sprigionava dal sigaro di Paolo Jucker, presidente 

dell’Associazione Wagneriana di Milano  e amatore di Habanos. Vedremo dalle foto 

che presto tutti ne saranno contagiati. 
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Il vascello è quello del Hollander di Richard Wagner approdato al Gran Teatro Lirico 

de la Habana il 15 novembre 2013  

Vi è un legame tra Richard Wagner e la Avana, fumatore di Avana lui stesso, suo 

suocero  Franz Listz ne era un grande amatore e connaisseur  (cfr. John  O’Schea, 

Musica e medicina. Profili medici di grandi compositori. 1991). 

“Dicen que una mañana Richard Wagner recibió unos habanos de obsequio. 

Indiscutiblemente ayuda usted a mi ópera El Crepúsculo de los Dioses. Esta mañana 

llegaron esas maravillas de La Habana e inmediatamente me transportaron a un 

encanto...” (Cfr. Josefina Ortega, Una historia de tabacos, La jiribilla, Revista digital 

de cultura cubana, Anno 5, La Habana 2006). 

 

 

 l nostro Vascello sbarca, decenni dopo l’ultima rappresentazione all’Avana di 

un’opera di Richard Wagner (Tristan nel 1948) nel porto, grazie all’attività congiunta 

della RWV di München - Paolo Jucker – Ambasciata tedesca (Goethe Institut) e 

austriaca. Vi sono imbarcati wagneriani di tutta Europa (tedeschi, austriaci, svizzeri, 

belgi, italiani, ecc).  
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La rappresentazione dell’Holländer, affidata alla direzione musicale di Eduardo Diaz 

(che è anche sovraintendente del Teatro Lirico dell’Avana), al coro del Lirico, a 

cantanti cubani (tranne l’Holländer), alla regia di Andreas Baesler (tedesco, ma con 

precedenti esperienze a l’Avana che lo rendono quasi cubano) e alla scenografia 
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coordinata dall’artista plastico cubano Kcho, si rivela di grande qualità: ed è una 

sorpresa per tutti, al di là delle più ottimistiche previsioni  
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Il Gran Teatro Lirico dell’Avana, organizzatore dell’evento, è un meraviglioso teatro 

del ‘800 che non ha nulla da rivaleggiare con l’opera Garnier e altri teatri europei. 

 

Tuttavia essendo in fase di restauro, l’opera si è tenuta al Gran Teatro Nacional de 

Cuba, un teatro più moderno ma adatto allo scopo. 

 

In questo contesto il giorno successivo, cioè la mattina della prima, si è tenuta al 

teatro Brecht la cerimonia  della formalizzazione della costituzione del Circulo de  

Amigos Richard Wagner de la Habana, che ha come finalità la diffusione e 

conoscenza dell’opera di Richard Wagner. I soci fondatori sono musicisti, cantanti, 

operatori del Teatro Lirico, ecc.  
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Arriviamo alla sera della prima  

A. Regia di Andreas Baesler, cui sono state rintuzzate validamente inventive alla 

Bayreuth, che però hanno lasciato qualche traccia di quello stile (cfr. La critica 

di Pedro de la Oz sul Granma e altre) 

B. Scenografia e iconografia curata dell’artista plastico cubano Kcho (il più 

famoso di Cuba). Risente dell’influenza della ”arte della pesca” sulla sua 

formazione iniziale, da ragazzino, nato nell’Isla della Juventud, con grande 

sensibilità per le arte plastiche 

C. Direzione orchestrale di Eduardo Diaz: ottima! pur trattandosi di un giovane 

direttore che non aveva mai affrontato un opera di Richard Wagner e che ha 

avuto poco tempo per le prove (causa i suoi impegni come direttore, 

sovraintendente del Lirico) 

D. Orchestra assai bene, nonostante dotata di strumenti vecchi e usurati 

E. Cantanti ottimi, oltre le aspettative, sia i cubani, sia il baritono ucraino. 
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CONCLUSIONE 

Lo spettacolo funziona molto bene, un’ottima realizzazione andata oltre ogni 

previsione, il tutto nell’intento di sviluppare la conoscenza e la diffusione dell’opera 

di Richard Wagner a La Habana e in Cuba con conferenze, concerti e forse un 

prossimo Tannhäuser. 

“Que las velas se hinchen y la navegación continúe” 

 

 

 

 

  

 



19 
 

 

 



20 
 

 

 

Paolo Jucker 

11 febbraio 2014 
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APENDICI 

     El Holandés errante  
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Circulo de Amigos Richard Wagner La Habana 

 

 

 

 PJ 
11/02/2014 


